D. Lgs. 29 gennaio 2004, n. 58 (G U n. 51 del 2
marzo 2004): D sposizioni sanzionatorie per Ile
vi ol azioni dei Regolanenti (CE) nuneri 1760 e 1825
del 2000, relativi all'identificazione e
regi strazione dei bovini, nonche all'etichettatura
dell e carni bovine e dei prodotti a base di carn

bovine, a norma dell'articolo 3 della |egge 1°
marzo 2002, n. 39.

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto |'"articolo 3 della |l egge 1° marzo 2002, n. 39;

Visto il Regolamento (CE) 2081/92 del Consiglio, del 14 luglio
1992;

Visto il Regolanento (CE) 2629/97 della Comn ssione europea, de
29 dicenbre 1997,

Visto il Regolanento (CE) 1760/2000 del Parlanento europeo e de
Consiglio, del 17 luglio 2000;

Visto il Regol amento (CE) 1825/2000 della Comm ssione, de

25 agost o 2000;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1996, n.
317, e successive nodificazioni

Visto il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 2000,
n. 437;

Visto il decreto dei Mnistri della salute e delle politiche
agricole e forestali in data 31 gennaio 2002, pubblicato nella

Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana n. 72 del 26 marzo 2002;
Vista la deliberazione prelimnare del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 6 giugno 2003;

Acquisito il parere della conferenza pernmanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e I e province autononme di Trento e di Bol zano;
Acquisiti i pareri delle conmpetenti Conmmi ssioni della Canera de

deputati e del Senato della Repubblica,;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 23 gennai o 2004;

Sulla proposta dei Mnistri per le politiche comunitarie e della
giustizia, di concerto coni Mnistri della salute e delle politiche
agricole e forestali;

Emana il seguente decreto |egislativo:
Capo |
Identificazione e registrazione dei bovin
Art. 1.
Sanzioni in materia di apposizione dei marchi auricolar
1. Salvo che il fatto costituisca reato, il detentore degli aninali

della specie bovina, conprese |le specie Bison bison e Bubalus
bubalus, <che non ottenperi agli obblighi di identificazione degl
animali di cui all'articolo 4 del Regolamento (CE) n. 1760/ 2000 de
Parl amento europeo e del Consiglio, del 17 luglio 2000, nediante
apposi zi one dei marchi auricolari secondo |e disposizioni del decreto
del Presidente della Repubblica 19 ottobre 2000, n. 437, del decreto
dei Mnistri della salute e delle politiche agricole e forestali in
data 31 gennaio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 de
26 marzo 2002, e nel rispetto del Regolamento (CE) n. 2629/97 della
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Conmi ssione, del 29 dicenmbre 1997, e' soggetto al paganento di una
sanzi one anm ni strativa pecuni aria da 250,00 euro a 1.500,00 euro per
ogni capo non regol arnente identificato.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque tolga o
sostituisca i marchi auricolari presenti sugli animali senza
preventiva autorizzazione dell'autorita' sanitaria conpetente e’
soggetto al paganento di una sanzione amm ni strativa pecuniaria da
1.000,00 euro a 6.000,00 euro per ogni capo.

Art. 2.
Sanzioni in materia di fornitura di marchi auricol ari
1. Salvo che il fatto costituisca reato, il fornitore di march

auricolari da apporre sugli animali di cui all'articolo 1, comm 1,
il quale fornisca marchi non conform al Regolamento (CE) n. 2629/97
della Conm ssione, del 29 dicenmbre 1997, alle disposizioni de
decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 2000, n. 437, e a
decreto dei Mnistri della salute e delle politiche agricole e
forestali in data 31 gennaio 2002, e' soggetto al paganmento di una
sanzi one anm ni strativa pecuni aria da 2.000,00 euro a 12.000, 00 euro.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, il fornitore di march
auricolari di cui al comma 1, il quale onetta di presentare denuncia
di furto o smarrimento dei marchi auricolari in proprio possesso alla
conpetente autorita', e soggetto al paganmento di una sanzione
amm ni strativa pecuniaria da 2.000,00 euro a 12.000, 00 euro.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, il fornitore di march
auricolari di cui al conma 1, che abbia fornito o che comunque sia
trovato in possesso di marchi auricolari con codice identificativo
dupl i cat o, che non risultino giustificati da precedente
autorizzazione della conpetente autorita', e soggetto al paganento
di una sanzione anmmnistrativa pecuniaria da 10.500,00 euro a
62. 000, 00 euro per ogni nmarchio auricolare.

4. Salvo che il fatto costituisca reato, il fornitore di marchi
auricolari che non trasmette alla banca dati nazionale, di cu
all'articolo 12 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196,
secondo |e nodalita' stabilite all'articolo 9, comma 3, del decreto
dei Mnistri della salute e delle politiche agricole e forestali in
data 31 gennaio 2002, |'elenco dei marchi auricolari forniti a
ciascun allevamento, e' soggetto al paganento di una sanzione
amm ni strativa pecuniaria da 1.000,00 euro a 6.000,00 euro.

5. In caso di reiterazione delle violazioni previste dal presente
articolo, a norma dell'articolo 8-bis della |egge 24 novenbre 1981
n. 689, e successive nmodificazioni, l|a sanzione aministrativa

pecuniaria e raddoppi ata, non e anmesso il pagamento in msura
ridotta ed e' disposta |a cancell azione dall'elenco dei fornitori d

cui all"articolo 12, comm 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 19 ottobre 2000, n. 437, e all'articolo 12, comma 1,
lettera b) del decreto dei Mnistri della salute e delle politiche

agricole e forestali in data 31 gennai o 2002.
Art. 3.
Sanzioni in materia di cedole identificative e passaporto

1. Salvo che il fatto costituisca reato, il detentore degli aninal
di cui all'articolo 1, comm 1, il quale, decidendo di avvalers
della AUSL per gli adenpinenti di registrazione degli animali alla
Banca Dati Nazionale (BDN), onetta di inviare alla conpetente
autorita' l a cedola identificativa relativa a ciascun codice

auricolare conpilata in ogni sua parte, ai sensi dei Regol amenti (CE)
n. 2629/97 e n. 1760/2000, delle disposizioni di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 19 ottobre 2000, n. 437, e del decreto
dei Mnistri della salute e delle politiche agricole e forestali in
data 31 gennaio 2002, entro sette giorni dall'apposizione dei march
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auricolari di cui all'articolo 1, e' soggetto al paganento di una
sanzione amm nistrativa pecuniaria da 100,00 euro a 600,00 euro per
ogni capo. La stessa sanzione si applica al detentore che, decidendo
di regi strare direttanente e comuni cazi oni di nascita ed
i mportazione da Paesi terzi alla BDN, non rispetti il termne d

sette giorni dall'apposizione dei marchi auricolari o non rispetti le
procedure a tale fine stabilite nel nanuale operativo di cu

all"articolo 6, conmm 2, del decreto dei Mnistri della salute e

delle politiche agricole e forestali in data 31 gennaio 2002. In caso
di reiterazione delle violazioni del presente comm, a normm
dell"articolo 8-bis della |egge 24 novenmbre 1981, n. 689, e
successive nodificazioni, la sanzione amrnistrativa pecuniaria e'
raddoppi ata e non e' ammesso il paganento in msura ridotta.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, il detentore che spost

dal | ' azienda o introduca nella stessa un animale di cui all'articolo
1, comm 1, senza che 10 stesso sia acconpagnhato dal passaporto,
ovvero, nel <caso di animale di meno di quattro settimane di eta' i
cui onbelico sia del tutto cicatrizzato, senza che |o stesso sia
acconpagnato dalla relativa cedola di identificazione individuale, e
soggetto al paganento di una sanzione amm nistrativa pecuniaria da
300,00 euro a 1.800,00 euro per ogni capo.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, il detentore o, nel caso
di invio al macello, il gestore del macello che onetta di inviare i
passaporto all'autorita' conpetente entro sette giorni dalla data de
decesso dell'animale e' soggetto al paganento di una sanzione
amm ni strativa pecuniaria da 250,00 euro a 1.500,00 euro per ogn

capo.
4. Salvo che il fatto costituisca reato, |la stessa sanzione di cu

al comm 3 si applica al titolare dello stabilinmento di macel | azi one

che non adenpie agli obblighi di cui all'articolo 8 comm 1, de

decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 2000, n. 437, e
dell"articolo 8 del decreto dei Mnistri della salute e delle

politiche agricole e forestali in data 31 gennai o 2002.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, |a sanzione di cui a
corma 3 si  applica al detentore che ha provveduto ad esportare
" ani mal e in un Paese terzo e che non invia il passaporto
all"autorita' conpetente del luogo ove e' avvenuta |'esportazione.

6. Salvo che il fatto costituisca reato, il detentore degl
animali, ad eccezione del trasportatore, che onetta di istituire i

registro aziendale di cui ai Regolanmenti (CE) n. 2629/97 e n.
1760/ 2000 secondo le nodalita' di cui all'articolo 3 del decreto de
Presidente della Repubblica 30 aprile 1996, n. 317, e' soggetto a
paganmento di una sanzione amm nistrativa pecuniaria da 3.000,00 euro
a 18. 000, 00 euro.

7. Salvo che il fatto costituisca reato, il detentore degl
animali, ad eccezione del trasportatore, che onetta di conpilare in
ogni sua parte ed aggiornare il registro aziendale di cui a

regolamenti (CE) n. 2629/97 e n. 1760/ 2000 secondo |le nodalita' d
cui all'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1996, n. 317, e' soggetto al pagamento di una sanzione
amm ni strativa pecuniaria da 500,00 euro a 3.000,00 euro.

8. Salvo che il fatto costituisca reato, il detentore degl
animali, ad eccezione del trasportatore, che onetta di comunicare
all"autorita' competente entro sette giorni tutti i novinmenti degl
animali in partenza o in arrivo dall'azienda, conpresa |'uscita per

I a macel | azi one, secondo |le nodalita' indicate nell'articolo 7, comm
18, decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 2000, n. 437,
e dell'articolo 7, com 10 e 11, del decreto dei Mnistri della
salute e delle politiche agricole e forestali in data 31 gennaio
2002, e' soggetto al paganmento di una sanzione amministrativa
pecuni ari a da 100,00 euro a 600,00 euro per ogni capo.
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9. Salvo che il fatto costituisca reato, il detentore degl
animali, ad eccezione del trasportatore, che ometta di conpletare i
passaporto, a nornma dell'articolo 7, comma 14, decreto del Presidente
della Repubblica 19 ottobre 2000, n. 437, all'arrivo di ciascun
animale nell'azienda e prima della sua partenza, e' soggetto a
paganento di una sanzione amrnistrativa pecuniaria da 100,00 euro a
600, 00 euro.

10. Salvo che il fatto costituisca reato, |a stessa sanzione di cu
al comm 8 si applica al detentore degli animali di cui all'articolo
1, comm 1, ad eccezione del trasportatore, che ometta di notificare
la norte dell'animale entro sette giorni dal decesso alla banca dat
di cui all'articolo 12 decreto legislativo 22 maggi o 1999, n. 196,
secondo le nodalita' di cui all'articolo 7, comma 9, lettera e), de
decreto dei Mnistri della salute e delle politiche agricole e

forestali in data 31 gennai o 2002.
11. Il detentore <che onmetta di presentare entro due giorni dalla
scoperta denunci a di furto o smarrinmento del documento d

i dentificazione individuale, definito passaporto degli animali di cu
all"articolo 1, comm 1, ovvero dei marchi auricolari in proprio
possesso, €' soggetto al pagamento di una sanzione amm nistrativa
pecuni ari a da 600,00 euro a 3.500, 00 euro.

Art. 4.
Accertanmento viol azioni e sanatoria

1. L'autorita" incaricata del controllo deve indicare nel verbale
di accertamento delle violazioni di cui al presente decreto le
carenze riscontrate e |le prescrizioni di adeguanento necessarie per
assicurare che il detentore degli aninmali rispetti |e norme contenute
nel presente capo.

2. Qualora si tratti del prim accertanento presso |'azienda di un

detentore di animali, |'autorita' che effettua il controllo, nel caso
accerti | ' esistenza di vi ol azioni che possano essere sanate
gar ant endo comunque una sicura identificazione degli animali,
prescrive al detentore gli adenpinmenti necessari per una conpleta
regol ari zzazi one delle violazioni accertate, fissando un termnine non
superiore a quindici giorni, ferm restando gli eventuali term ni
inferiori previsti da regolanenti conmunitari. Se il detentore degl

animali ottenpera a tutte le prescrizioni inposte dall'autorita' per
la regolarizzazione entro il termne fissato, |e sanzioni relative

alle violazioni riscontrate sono estinte.

Capo |1
Eti chettatura delle carni bovine e dei prodott
a base di carni bovine

Art. 5.
Sanzioni in materia di etichettatura
1. Sal vo che il fatto costituisca reato, |'operatore o

| ' organi zzazi one, quali definiti all'articolo 12 del regol anento (CE)
n. 1760/2000, <che conmmercializza carni bovine prive in tutto o in
parte delle indicazioni obbligatorie, previste dagli articoli 13,
paragrafi 2 e 5, e 14 del nedesinp regol amento, secondo |e nodalita’
indicate dagli articoli 2 e 3 del regolanento (CE) n. 1825/2000, e’
soggetto al paganento di una sanzione amm ni strativa pecuniaria da
2.000,00 euro a 12.000, 00 euro.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, |a nmedesim sanzione d
cui al comm 1, si applica all'operatore e alla organi zzazi one che
comercializza carni bovine con indicazioni obbligatorie, previste
dagli articoli 13, paragrafi 2 e 5, e 14 del nedesino regol anento
(CE) n. 1760/2000, non corrispondenti al vero.
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3. Sal vo che il fatto costituisca reato, |'operatore o
| " organi zzazi one, di cui al comma 1, che commercializza carni bovine
utilizzando, oltre alle indicazioni riportate al comma 1, indicazion
non previste da un disciplinare approvato dalle autorita' conpetenti,
ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, del regolanmento (CE) n.
1760/ 2000, e' soggetto al pagamento di una sanzi one amm nistrativa
pecuni ari a da 1.000,00 euro a 6.000, 00 euro.

4. In caso di recidiva della violazione prevista dal coma 3,
qual ora la condotta sia tale da compromettere |'affidabilita’
del | ' operatore o] del | ' organi zzazi one nella prosecuzione della
gestione del disciplinare, e' disposta |la revoca dell'approvazi one
del disciplinare stesso, ai sensi dell'articolo 18 del regol anento
(CE) n. 1760/ 2000.

5. Sal vo che il fatto costituisca reato, |'operatore o
| ' organi zzazi one, di cui al comm 1, che non adotti un sisterma idoneo
a garantire la veridicita" delle informazioni obbligatorie e
facoltative e il nesso tra l|le carni e |l'animale o il gruppo d
animali interessati ai sensi del citato articolo 13 del regol anento
(CE) n. 1760/2000, secondo le nodalita' previste dagli articoli 1 e 4
del regolamento (CE) n. 1825/2000, e' soggetto al paganento di una
sanzi one anm nistrativa da 1.500,00 euro a 9.000, 00 euro.

Art. 6.
Sanzioni in materia di controll

1. Sal vo che il fatto costituisca reato, |'operatore o
| " organi zzazione, indicati all'articolo 5 comma 1, che non consente
agli esperti della Commri ssione delle Comunita' europee, alle
autorita' conmpetenti e agli organism di controllo, riconosciut
dal|"autorita'" conpetente ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, de
regolamento (CE) n. 1760/2000, |'accesso ai propri locali e a tutta
l a docunent azi one, di cui all"articolo 7, paragrafo 1, de

regolamento (CE) n. 1825/2000, e' soggetto al paganento di una
sanzi one amm ni strativa pecuniaria da 3.000,00 euro a 18. 000,00 euro.

Art. 7.
Sanzioni in wmteria di denom nazioni di origine e di indicazioni
geografiche protette
1. Sal vo che il fatto costituisca reato, |'operatore o

| ' organi zzazione, di cui all'articolo 5, conma 1, che comrercializza
carni  bovine wutilizzando indicazioni o segni che possono ingenerare
confusione con |e denom nazioni previste dal regolanento (CEE) n.
2081/92, ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 6, del regolamento (CE)
n. 1760/ 2000, e' soggetto al pagamento di una sanzi one amm ni strativa
pecuni ari a da 1.500,00 euro a 9.000, 00 euro.

Art. 8.
Sanzioni in materia di organism di controllo
1. In caso di mancata attuazi one del sistemn di controllo indicato

all'articolo 16, paragrafo 1, del regolanento (CE) n. 1760/ 2000,
secondo le nodalita' previste dall'articolo 7, paragrafo 2, de

regol amento (CE) n. 1825/2000, da parte dell'organi sno indi pendente
di controllo riconosciuto, di cui all'articolo 5 e disposta la
revoca del relativo riconosci nento.

Capo 11
Etichettatura delle carni bovine e dei prodott
a base di carni bovine

Art. 9.
Norme finali
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1. Le regioni e le province autonone provvedono, nell'anbito delle
proprie conpetenze, all'accertanento delle violazioni ammnistrative
ed alla irrogazione delle relative sanzioni, dandone conuni cazi one a
M nistero delle politiche agricole e forestali ed al Mnistero della
sal ute.

2. A fini degli accertanmenti e delle procedure, di cui al comma 1
e per quanto non previsto dal presente decreto, restano ferne le
di sposizioni della 1egge 24 novenbre 1981, n. 689, e successive
nodi fi cazi oni

3. Nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonone di
Trento e di Bolzano |e presenti disposizioni si applicano ne
rispetto degli statuti e delle relative nornme di attuazione.

Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 29 gennai o 2004
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